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«Il corpo faccia quello che vuole, io
sono la mente, […] quando muore il
corpo, sopravvive quello che hai fat-
to, il messaggio che hai dato»: così
Rita Levi Montalcini in un’intervista
rilasciata per il suo centounesimo
compleanno in occasione della “Not-
te dei Ricercatori 2010”, celebrata il
24 settembre in tutta Italia. La “Not-
te dei ricercatori” è un’iniziativa pro-
mossa dalla Commissione Europea
in tutti i paesi dell’Unione, nata per
sensibilizzare il grande pubblico al te-
ma della ricerca scientifica e alla figu-
ra del ricercatore. 
Purtroppo l’Italia investe po-
co più dell’1% del Pil in ri-
cerca e sviluppo (dati Oc-
se), a fronte di una media
Europea del 3%: per favo-
rire il rilancio economico,
paesi come la Germania
hanno investito nel qua-
driennio 2010-2013 in forma-
zione e ricerca ben 12 miliardi di
euro. Il governo italiano ha scelto, in-
vece, la strada del disinvestimento
“avanzato”, al punto tale da definire
inutili e da sopprimere ben cinque
enti pubblici di ricerca, oltre che nel
contempo strozzare i bilanci delle
università. La reazione dei ricercatori
universitari non si è fatta attendere:
uniti in Rete29Aprile, fanno oggi
fronte comune con studenti e rettori
di molti atenei nella protesta contro
i tagli, mettendo in serio pericolo
l’avvio degli anni accademici. 
Forse meno nota, ma non meno se-

ria, è la protesta dei lavoratori degli
Enti di ricerca che, uniti in Rete Ri-
cerca Pubblica, lottano da mesi con-
tro la soppressione degli enti per ri-
cordare a tutti il valore dell’autono-
mia scientifica della ricerca pubblica.
La protesta di questi lavoratori, già af-
flitti dalla piaga della precarietà e del-
la carenza di fondi, ha avuto un’acce-
lerazione con la soppressione di cin-
que enti e la trasformazione di alcu-
ni di questi in voci governative. Gli
enti in questione sono impegnati in
programmi di ricerca in materia di
prevenzione e sicurezza sul lavoro
(Ispesl), analisi economica (Isae), di-

sagio sociale (Ias), idrodinamica
navale e marittima (Insean),

sperimentazione e analisi
delle sementi elette (En-
se). 
Il bluff del ventilato “ri-
sparmio per le casse
dello Stato” è subito
svelato dalle cifre degli

stessi allegati tecnici della
manovra: i risparmi calcola-

ti derivanti dalle soppressioni
dei cinque enti ammontano a
883.248 euro complessivi (meno del-
lo 0,00005% della manovra!),
175.000 euro di media per ogni ente
soppresso. Per non parlare dei circa
18 milioni di euro l’anno procurati
da questi enti attraverso bandi di ri-
cerca nazionali e internazionali che
rischiano così di essere persi. 
La soppressione di questi enti, diffi-
cilmente comprensibile, per l’Isae e
per l’Ispesl si traduce in un serio pro-
blema di democrazia e autonomia
scientifica che la Rete Ricerca Pubbli-

zione degli infortuni, delle malattie e
delle morti sul lavoro, in un paese
che conta una media di tre morti al
giorno sui posti di lavoro. Per il go-
verno è un ente inutile, da far con-
fluire nell’Inail, ente previdenziale
chiamato a risarcire il danno in caso
di infortunio sul lavoro. L’Ispesl vie-
ne così privato dello status giuridico
di ente pubblico di ricerca, che ne ga-
rantiva l’autonomia. A completare il
quadro c’è anche l’ingente numero
di precari che lavora negli enti sop-
pressi e che rischia di non vedere rin-
novato il rapporto di lavoro. 
I ricercatori da rottamare hanno avu-
to un sussulto, si sono uniti come
non accadeva da tempo, insieme
hanno vissuto un’estate di lotte, ini-
ziative, incontri, dai quali è nata la
Rete Ricerca Pubblica. La Rete ha rea-
lizzato un video appello “Togli il ba-
vaglio alla Ricerca”, diffusissimo sul
web e sui social network. C’è anche
un Blog aggiornato quotidianamen-
te e un gruppo su Facebook. Insieme
ai colleghi dell’Università portano
avanti una battaglia determinata e
forte per la difesa dell’autonomia del-
la ricerca scientifica, ispirata ai valori
dall’articolo 9 della Costituzione e
chiedono di non essere lasciati soli. 
La Ricerca pubblica è un bene comu-
ne: se l’autonomia scientifica è a ri-
schio, un altro spazio di libertà del
paese si perde. E se per qualcuno è
necessario che in questo paese un ri-
cercatore perda la libertà di svolgere
in autonomia il proprio lavoro, ci si
dovrà pur chiedere il perché.

*Rete Ricerca Pubblica 
www.retericercapubblica.blogspot.com
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“Fai rete con la Fiom”
Il conflitto raccontato
dal popolo on line
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In tutto sono cinque
gli istituti che devono
sparire: un colpo
all’autonomia
scientifica a fronte di
un risparmio
economico
pressocché irrisorio.
La reazione dei
lavoratori uniti nella
“Rete ricerca
pubblica”

Claudio Scarcelli

Per tanti motivi quella di oggi è una
manifestazione diversa per la Fiom.
Vuoi perché si svolge di sabato, a dif-
ferenza delle manifestazioni nazio-
nali (con sciopero) di venerdì, vuoi
perché si apre all’«esterno», a tutti co-
loro che sentono proprie le ragioni
che ci hanno portato a questa inizia-
tiva, vuoi perché sarà una manifesta-
zione il più possibile ecosostenibile,
senza camion e furgoni, con poca
carta e con un palco alimentato a
energia fotovoltaica, e vuoi perché è
stata e sarà raccontata in maniera di-
versa, con un uso nuovo e massiccio
della rete, della comunicazione dal
basso, del confronto con coloro che
tentiamo di informare. Qualche me-
se fa, ma i tempi della tecnologia del-
la comunicazione lo fanno sembrare
preistoria, avremmo potuto chiamar-
la una manifestazione 2.0.
Quello che abbiamo provato a fare è
stato utilizzare tutti i nuovi mezzi a
nostra disposizione, a partire dal sito
web e dalla posta elettronica, fino ad
arrivare ai social network e al giorna-
le murale/newsletter. Il risultato è sta-
to di un coinvolgimento larghissimo

di compagne e compagni che hanno
aderito all’evento, chiesto e dato in-
formazioni, esortato gli altri a parte-
cipare, comunicato la loro mancata
presenza con rammarico e (poche
volte!) criticato la nostra iniziativa.
L’operazione, partita nei primi giorni
di settembre, ha coinvolto tutti gli
strumenti possibili: abbiamo pubbli-
cato online 6 numeri di PuntoFiom
(la nostra newsletter che attraverso i
delegati diventa giornale murale) ri-
volti alla manifestazione (il primo
con l’appello e gli altri 5 dedicati
ognuno a una delle parole d’ordine –
diritti, democrazia, lavoro, legalità e
contratto) la cui mailing list è andata
allungandosi oltre ogni nostra previ-
sione, raggiungendo i 5.000 indirizzi
di delegate, delegati, compagne e
compagni. 
Abbiamo pubblicato su Youtube,
quotidianamente, videoappelli di la-
voratrici e lavoratori, sindacalisti,
esponenti della cultura, della politica
e delle istituzioni, ognuno dei quali
è stato visualizzato tantissime volte
facendo superare al nostro canale le
110.000 visualizzazioni.
Abbiamo raccolto sulla pagina even-
to di Facebook circa 8.000 adesioni

alla manifestazione, ma molte altre
pagine sono state create da chi ci se-
gue, raccogliendo migliaia di parteci-
pazioni e soprattutto scambiando in-
formazioni logistiche da tutti i terri-
tori e dalle varie realtà.
Abbiamo, infine, attirato l’attenzio-
ne di circa 200 follower su Twitter, che
riprendono e rigirano i nostri mes-
saggi.
A tutto ciò si è unita una rete di siti,
blog, radio e web tv che in maniera
autonoma si sono fatte carico di con-
dividere e diffondere alla propria pla-
tea l’appello della Fiom, dedicando
gran parte delle loro energie comuni-
cative a sostenere la mobilitazione
verso la manifestazione. Un’iniziati-
va che vivrà anche durante la giorna-
ta trasmettendo la diretta streaming

della manifestazione, oltre che su
CgilTv e sul nostro sito, 
www.fiom.cgil.it, su decine e decine di
radio e web tv, da Libera.tv a diritti-
distorti.it, a radiocentopassi.net ecc.,  
«Facciamo rete con la Fiom», quindi,
un modo per allargare l’informazio-
ne dal basso e sostenere le ragioni del
mondo del lavoro molto spesso can-
cellate dalla comunicazione dei gran-
di media.
Il 16 ottobre è una giornata fonda-
mentale per la difesa dei diritti, del la-
voro e della democrazia, ma è anche
l’inizio di una comunicazione per
noi nuova, costruita insieme alle la-
voratrici e ai lavoratori, che non ven-
gono solo investiti dall’informazio-
ne, ma ne fanno parte. 

*Redazione PuntoFiom

Parla Tommaselli

Usb: «Fiom
in piazza ok ma
attenzione alla
confederalità»

Fabio Sebastiani

La Fiom di fatto rompe con il
modello concertativo e, almeno
sulle grandi questioni, torna al
conflitto sociale. Qual è la vostra
valutazione? 

Sicuramente la Fiom da parec-
chio tempo ha assunto un atteg-
giamento che è diverso da quello
della Cgil, e da quello del sinda-
cato confederale che tenta di
concertare anche laddove c’è un
sano conflitto. Abbiamo molto
in comune con la Fiom. Queste
cose le diciamo e le pratichiamo
da parecchio tempo. La questio-
ne, però, non sta tanto qui come
organizazione sindacale dei me-
talmeccanici. Un momento co-
me questo avrebbe bisogno di un
sindacato confederale che faccia
delle tante singole vertenze una
vertenza generale. E qui c’è tutta
la contraddizione tra la Cigl e la
Fiom. Se c’è da fare una critica
alla Fiom è, su questo terreno,
che deve porsi il problema del
sindacato generale

Il sindacato, tutto, lamenta
sempre, però, la mancanza di
una sponda politica alla propria
azione.
Chiunque fa il sindacalismo con-
flittuale sa benissimo di muover-
si in una dimensione in cui la
politica è carente sotto tutti i
punti di vista e la sinistra ancora
di più. La mancanza di una spon-
da politca politica è chiaro che è
un problema. Per quello che ci ri-
guarda facciamo dell’autonomia
un punto importante. La manife-
stazione di sabato da una parte è
ineccepibile. Rimane però il fat-
to che se le manifestazioni sinda-
cali vengono organizzate per
motivi sindacali se poi vengono
caricate di un peso che non è so-
lamente quello dell’appoggio di-
retto ma di rivalsa politica diven-
ta un problema. Alla fine, la mo-
bilitazione chiamata dalla Fiom
diventa una manfiestazione pro
o contro Berlusconi.

E’ chiaro che dal 17 ottobre si
apre un percorso verso lo
sciopero generale. Quale sarà il
vostro ruolo? 
Se in Francia, per la riforma del-
le pensioni da settembre il sinda-
cato scende in piazza con sei
scioperi generali è evidente che
le motivazioni a sostegno di quel
tipo di mobilitazioni sono evi-
denti e forti. Si tratta dicapire
quali sono le piattaforme. Se è
quella del nuovo patto sociale
non siamo d’accordo, come mi
sembra che non sia d’accordo
nemmeno la Fiom. E questa con-
traddizione dovrà venire alla lu-
ce. La piattaforma dal nostro
punto di vista, che diciamo da
parecchio tempo, dovrà contene-
re salario, reddito, occupazione e
democrazia. Nessuno può pensa-
re che la democrazia a livello sin-
dacale può essere quella di aboli-
re le elezioni delle Rsu o di ridur-
re la democrazia al modello in
cui le aziende decidono chi è
l’interlocutore. Il punto non è la
democrazia sindacale ma l’eserci-
zio della democrazia da parte dei
lavoratori.

ca sta denunciando da mesi. 
Il caso dell’Isae - Istituto di Studi e
Analisi Economica – è addirittura
clamoroso. L’istituto forniva analisi e
dati indispensabili per le attività di
programmazione economica: indici
di fiducia dei consumatori e delle im-
prese, previsioni di andamento del
Pil, valutazione economica della ma-
novra finanziaria. Andando a vedere
le ultime elaborazioni previsionali
dell’Isae è chiara la percezione di co-
me la prospettiva economica del pae-
se fosse lontana dagli orizzonti dora-
ti prospettati dal governo. Il moto di
protesta nasce proprio da qui: con la
manovra finanziaria le funzioni e le
risorse di questo istituto saranno as-
segnate al ministero dell’Economia,
di cui, di fatto, l’Isae valutava l’opera-
to. Sorge il dubbio che dietro la sop-
pressione dell’ente, più che risparmio
per l’erario, ci sia il desiderio di rispar-
miare analisi e valutazioni economi-
che al Mef. 
L’Ispesl, invece, fa ricerca per la ridu-

Mentre in Europa si investe il 3% del Pil, l’Italia sceglie la strada del “disinvestimento avanzato”

La ricerca da sopprimere
Il caso degli “enti inutili”



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 600
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


